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L'impegno delle Partecipazioni Statali per la Terni 

Con il piano dei governo finisce 

Annunciato dall'assessore Provantini 

Per il 
metanodotto 

la politica dello «scarica barile ? ottocento milioni 
Conferenza stampa dell'assessore allo sviluppo economico - L'ambiguità sulle Udlld XVtJglUllc 
modalità di intervento - Si è parlato tinche di un coordinamento con I'ENEL L'obiettivo dell'attuazione della legge 183 

TKRNI — Kutro un ìiu^e il 
governo presenterà un piano 
per la Terni. K' que.-to lini-
pegno più importante che il 
sottosegretario alle Parteci
pazioni Statali Dal Alaso si è 
preso ieri mattina i:i presen
za (li una delegazione toni-
posta da rappresentanti del 
consiglio regionale, del con
siglio comunale e delie orga
nizzazioni sindacali. 

I componenti della delega
zione hanno insistito perchè 
il piano l'osse presentato en
tro febbraio, ma. dall 'altra 
parte il sottosegretario non 
se l'è sentita di garantire il 
rispetto di questa scadenza, 
assicurando però che entro 
mar /o il piano ci sarà e che 
sarà il ^ piano del governo. 
della Finsider. della direzione 
della Terni *. 

Dovrebbe così finire quella 
che l'assessore regionale allo 
sviluppo economico. Alberto 
Provantini. nel corso della 
conferenza stampa tenuta i'-ri 
pomeriggio a Palazzo Spada. 
insieme agli altri che hanno 
partecipato all'incontro, ha 
definito * la politica dello 
scarica barile » e che finora 
ha fatto si che le responsabi
lità dell 'attuale stasi della 
Terni fossero rigettate da un 
tavolo all 'altro, senza che. iti 
pratica, ci fosse una contro 
parte con la quale contrat
tare . 

E ' una novità significativa, 
« di metodo •> che nella con
ferenza stampa è stata giu
stamente apprezzata. Quando 
il piano sarà pronto gli stessi 
che hanno partecipato all'in
contro di ieri torneranno a 
sedersi di Tronte a un tavolo 
e a discutere. Se ne scaturirà 
un accordo, il governo si im
pegna a presentare il piano 
agli organismi competenti 
perchè diventi operata o. 

l'n discorso non di \er-o a-
veva fatto la sera precedente 
lo stesso ministro delle Par
tecipazioni Statali. Siro Lom-
bardini. ai parlamentari 
umbri, che gli avevano anche 
es.si sollecitato un incontro. 
Se sul i. metodo nuovo » non 
si è detto che bene (lo ha 
sottolineato in una propria 
dichiarazione anche il com
pagno onorevole Mario Bar-
tolini) per il re.sto i giudizi 
sono più articolati. « E' stato 
un incontro interlocutorio *: 
la frase è rimbalzata ieri se
ra di bocca in bocca. Così 
come tutti si sono detti d'ar-
c orcio sulla costatazione che i 
problemi restano tutti e. for
se. con qualche ulteriore 
preoccupa/iene. 

Valga per lullt l'afferma
zione del capogruppo ropub-
blicano Auro Rocchi che. di 
ritorno da Roma, dalla sede 
del ministero delle Partecipa
zioni Statai.i nella quale era 

stato trascinato quasi a for
za se ne è Uscito con una 
amara verità: « Non c'è un 
governo capace di governare. 
Il ministero delle Partecipa
zioni Statali non ha una 
propria politica, segue le in
dicazioni che gli vengono dal 
le singole aziende, dalle fi
nanziarie. ma non sceglie, 
non decide ». 

Anche Attilio Tamburini, 
che faceva parte della delega
zione sindacale, ha ammesso 
che « Le Partecipazioni Stata
li non possono limitarsi a 
svolgere questa funzione, 
senza avere proprie linee ». 

Quali erano le risposte che 
ci si attendeva? In primo 
luogo una di carattere finan
ziario: la Terni e sull'orlo 
della bancarotta, o. per usare 
la stessa affermazione del 
sottosegretario, « al limite del 
codice civile ». Il governo si 
è impegnato a tani|>onare la 
falla, ma come? Non lo ha 

Da sabato mostra 
dei 5 del «Cronotopo» 

PERUGIA — Sauro Cardinali, Massimo Barcaccia, Paola 
Marzianetti , Carmelo Soldani e Primet ta Vecchietti, m ar te il 
« Cronotopo ». inaugurano sabato alle 18 nella Rocca Pao
lina, a Perugia, una rassegna di ciò che il gruppo ha pro
dotto dal 1976. 

Che cosa un « Cronotopo » — insieme metaforico di spazio 
e tempo — possa proporre lo sanno bene gli abitanti di Tor-
g:ano. testimoni di un'alluvionazione concettuale che colpì 
nel 1977 tut to il paese. Alla Biennale di Gubbio il «Crono
topo /> ha dato recentemente ai tre tracce di sé e cosi a 
Firenze dove, nella galleria « Il moro », ha recentemente pro
posto «Sottrazione totale». 

Dare una definizione del loro lavoro è riduttivo; è certo 
che le proposte (grafiche, fotografiche) nascono da precisi 
concetti su cui viene sviluppata una interessante analisi arti
stica. Per capirci di più probabilmente non si presenterà 
un'occasione come la rassegna di sabato in cui « Cronotopo » 
preporrà la documentazione completa di sette lavori più: 
« Possibilità umana del cielo » di Sauro Cardinale e « Se 
di desiderio si t r a t t a » di Carmelo Soldani. 

precisato. Non farà colare a 
picco la Terni. Se non si tro 
veranno altre scappatoie si 
ricorrerà agli ind'-nni/zi Iv 
NEL. Ha informato di aver 
dato mandato perchè una via 
di uscita si trovi. 

In questi ultimi tempi si è 
fatto un gran parlare dei 
programmi per il settore del 
l'inossidabile. A Roma si è 
potuto appurare che esiste 
una «.< dissonanza * — l'e-
spre.ssione è di Alberto Pro 
vantini. ripresa poi da altri 
— tra la direzione della Ter
ni. che ha presentato un pia
no che prevede investimenti 
per 2J() miliardi e la Finsider 
che ne ha proposto imo che 
prevede una spe.sy di circa la 
metà. Quello della Terni, nel 
corso dell'incontro, è stato 
definito dal rappresentante 
del governo di volta in volta 
•r una specie di piano ». T un 
piano troppo ottimistico >. 

Tamburini ieri pomeriggio 
lo ha difeso a spada t ra t ta . 
dichiarando di aver fiducia 
nella sua validità. Per le se
conde lavorazioni va ancora 
peggio: il sottosegretario ha 
confermato che vi sono 370 
posti di lavoro da tagliare. 
che T è un settore che an 
drebbe chiuso, ma che il go 
verno per garantire una prò 
duzione strategica si accolle
rà l'onere dei venti miliardi 
di perdita ipotizzabili per i 
prossimi tre anni ». 

Per la prima volta si è par
lato di coordinamento con 
l'ENEL che per la Terni po
trebbe rivelarsi assai profi
cuo. ma si e trattati, di un 
timido accenno a una que
stione alla ({itale il movimen
to sindacale dà un respiro 
ben più ampio. Del resto 
nessuno si era fatto illusione 
in possibili miracoli. 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA — La giunta re
gionale ha stanziato 800 mi 
lioni per la costituzione di 
un « fondo di rotazione » 
presso la Sviluppumbria. che 
sarà utilizzato dai Comuni 
della Media Valle del Tevere 

i per la realizzazione, nel 
! quadro del piano regionale di 

metanizzazione, messo a pun
to dalla Regione, dalla SAM 
e dalle amministrazioni co
munali. del metanodotto che 
da Massa e Todi arriverà fi
no a Deruta e Marsciano. Il 
fondo servirà anche per la 
successiva costruzione della 
rete metanifera interna. 

Lo ha annunciato, parlando 
a Todi, in una assemblea 
promossa dal Consorzio eco 
nomico urbanistico della Me
dia Valle del Tevere e svolta 
si alla presenza del direttore 
del Mediocredito regionale 
dott. Sabbadini, dei sindaci e 
degli operatori industriali 
della zona, l'assessore regio
nale allo Sviluppo economico 
Alberto Provantini. 

Si t r a t t a di un provvedi
mento di grande importanza. 
che dovrebbe andare incontro 
alle esigenze delle aree in
dustriali ed artigianali della 
zona, oltre al fabbisogno di 
metano per consumi civili. 

Il provvedimento interviene 
poi proprio mentre più acuto 
si sta facendo per l'intera 
collettività il problema del
l'energia. Se l'energia è que
stione fondamentale per la 
rivitalizzazione e lo sviluppo 
della zona, esistono però al
tre questioni, che vanno af
frontate: in primis l'applica
zione della legge 18 (incenti
vi industriali per le aree in
sufficientemente sviluppate). 

Che fare su questo tema. 
sul quale il governo è chia
ramente lat i tante? 

Provantini. proprio nel cor 
so della stessa riunione, ha 
ricordato la recente delibera 
del Consiglio regionale, con 
la quale è stato proposto, t ra 
l'altro, al CIPI l ' inserimento 
dei benefici della legge (per 

! quanto riguarda gli amplia
menti) del Comune di Todi e 
Marsciano. 

« Non consideriamo co
munque conclusa la vicenda 
della 183 — ha continuato 
l'assessore regionale allo Svi
luppo economico —, occorre 
una forte azione perché da 
un lato siano accolte da par
te dell'organo di governo le 
ipotesi formuTuTe dal Consi
glio regionale sulla questione 
delle aree e dall'altro venga 
no finalmente sbloccate le 
circa 400 richieste di finan
ziamenti presentate dalle in
dustrie umbre, per un totale 
di 20 miliardi di investimen
ti ». 

« Il direttore del Mediocre 
dito regionale, che conosce 
bene l 'attuale situazione della 
s t ru t tura industriale umbra 
— ha ricordato Provantini — 
sostiene che la conca ternana 
debba essere inserirà nella 
Cassa del Mezzogiorno. Noi 
— ha proseguito — anche se 
non chiediamo questo, non 
comprendiamo come quell'a
rea possa essere penalizzata 
a tal punto, da non benefi
ciare né delle provvidenze 
della legse di riconversione 
industriale, né di quella per 

le aree insufficientemente 
sviluppate. La nostra richie
sta — ha concluso — è che il 
governo dia attuazione, per 
queste zone dell'Umbria ca
ratterizzate da una crisi del
l 'industria e della s t ru t tura 
fragile della piccola impresa. 
quanto prevedono la 675 e la 
183». 
I n sintesi la Regione fa u-

no sforzo per rivitalizzare 
certe zone, e gli investimenti 
per la metanizzazione della 
Media Valle ne sono un se 
gno preciso. Resta però fon
damentale l'impegno dello 
Stato centrale, sia per quanto 
riguarda il piano energetico, 
sia nell'appTTcazione delle 
leggi di programmazione, se 
si vuole sul serio risolvere il 
problema. 

La nuova sede dovrebbe essere Tordandrea 

Nessuno vuole la Benaco 
una fabbrica prima 

della classe per nocività 
Le assicurazioni dei dirigenti non sembrano sufficienti - La pre
sa di posizione del comitato per la salvaguardia dell'ambiente 

Il bancarottiere non ha mai presentato la denuncia dei redditi 

Lefebvre, cittadino ternano per frodare il fisco 
Ancora segreti i nomi degli altri evasori - Per i democristiani le responsabilità sono degli amministratori di sinistra 

TERNI — Per ora si conosce 
soltanto uno degli evasori 
scoperti dall'Ufficio imposte 
dirette in collaborazione con 
il consiglio tributario, l'orga
nismo costituito dall 'ammi
nistrazione comunale. Si trat
ta di un -x pesce grosso >, di 
un nome tristemente noto: 
Ovidio Lefebvre. quello dello 
scandalo Lockheed, che nel 
1975, anno al quale si riferi 
scono gli accertamenti, era 
cittadino ternano, domiciliato 
presso lo studio dell'avvocato 
Zingarelli. 

Cittadino ternano, proba
bilmente. proprio con il prò 
posilo di frodare il fisco. 
tant 'è che non ha mai fatto 
la denuncia dei redditi. In 
questa maniera, secondo un 
calcolo dell'Ufficio imposte. 
ha frodato un bel po' di mi
lioni. ipotizzando un reddito 
di almeno 800 milioni. 

Per ora è venuto a galla 
soltanto questo nome, gli al
tr i . di sicuro destinati a sol
levare meno clamore, restano 
per ora segreti. Sta di fatto 

che 72 accertamenti hanno 
consentito di scoprire evasio
ni per due miliardi e 265 mi
lioni e che altri successivi 60 
accertamenti hanno fatto ve
nire alla luce una frode di 
un miliardo e 467 milioni. 

Finalmente si riesce a fare 
qualche cosa, a infliggere un 

significativo colpo, anche se 
parziale, alle evasioni fiscali. 
C'è da chiedersi: di chi sono 
le responsabilità se non si è 
riusciti a fare di più in pas
sato e non si riesce a fare di 
meglio adesso? La domanda 
può suonare addirittura reto
rica. tanto scontata è la ri

sposta. Ecco perchè la ri
sposta che dà il comitato 
provinciale della Democrazia 
Cristiana àfiora il limite del 
ridicolo, apparendo a dir po
co priva di pudicizia. 

Secondo la DC la colpa è 
degli amministratori di si- j 
nistra che « hanno seguito il ' 

problema con disattenzione ». 
Tutto questo proprio mentre 
le prime verità sull'evasione 
fiscale a Terni vengono a gal
la proprio grazie alla fattiva 
collaborazione t ra Ufficio 
imposte dirette e il consiglio 
tributario, e proprio mentre 
l'amministrazione comunale 
denuncia la mancanza di 
strumenti e di potere che. di " 
fatto, gli lega le mani e gli 
impedisce di intervenire nella 
dovuta maniera su questa de
licata materia, a causa di 
leggi ormai decisamente su
perate. 

Non ci si limita a una ge
nerica denuncia: con il pa
trocinio dell'Associazione na
zionale Comuni d'Italia :>i sta 
cercando di mettere in piedi 
un convegno, da tenere a Fo
ligno. entro il mese di mag
gio. per affrontare questa no
ta dolente e impegnare tutte 
le forze disponibili a una più 
agguerrita battaglia contro 
l'evasione fiscale. 

A questo punto, come non 
ricordare cha proprio in 

questi giorni sta esplodendo 
il bubbone della frode gigan- j 
tesca sullTVA. e che proprio i 
gli uffici IVA di Terni sono 
da mesi al centro di una ac
cesa discussione, che ha visto 
da una parte un vasto coro 
di voci, t ra le quali quella 
del nostro partito, che ne 
hanno denunciato l'inefficien
za e dall 'altra parte la DC. 
tenacemente impegnata a di
fenderne l'onerato. 

Ebbene, a Terni, gli uffici 
IVA. da quando sono stati 
costituiti in poco meno di 
sette anni, hanno compiuto 
soltanto 30 accertamenti su 
15 mila contribuenti. In que
sto caso gli evasori non han
no certo molto da preoccu
parsi . 

g. e. p. 

NELLA FOTO: Ovidio Lefeb
vre al tempo dell'arresto per 
lo scandalo Lockheed 

PERUGIA — Quelli del co
mitato per la salvaguardia 
dell 'ambiente di Tordandrea 
la dipingono col linguaggio 
tecnico-burocratico: « Indu
stria chimica insalubre di pri
ma classe»; a Cannara sono 
ormai 80 anni che generazio
ni di operai lavorano alla Bo-
naca SPA. sintetizzando mol
ti degli smalti che vanno a 
decorare la ceramica umbra: 
da mesi tra i due paesi c'è 
tensione. 

Comunicati stampa, e re
centemente una mozione dei 
consiglieri regionali Lombardi 
e Piscini. spiegano con toni 
diversi il perchè un paesino. 
Tordandrea. si senta minac
ciato da una azienda che esce 
dal cuore di un altro paese. 
Cannara . proprio per offrire 
maggiori g a n n z i e 

Comprendere dove sia il 
vero è sempre difficile: intan
to possiamo riportare qual
che fatto. Il vecchio colorifi
cio di Cannara è stato un 
paio d'anni fa visitato accu
ra tamente dagli uffici di me
dicina del lavoro di Terni e 
Perugia: r isultato: intossica
zione da piombo per alcuni 
dei 200 lavoratori 

Inutile dire che la lotta per 
migliorare l 'ambiente ha tro
vato solide basi scientifiche 
da opporre alla direzione 
aziendale. In virtù di pres
sioni interne e di necessita 
obiettive di sviluppo da par te 
dell'azienda si è cominciato 
quindi a parlare di un nuovo 
impianto. Avuto sentore del 
nuovo investimento dalla zo 
na del Lago Trasimeno e 
perfino dal Comune di Be-
vagna sono arrivate offerte 
di terreni alla Bonaca SPA. 

L'Azienda, che per Canna
ra è un po' come l'IBP per 
Perugia, ha ovviamente cer
cato di rimanere nella zona 
dove abita chi vi lavora, col 
sostegno degli stessi occupa
ti per niente interessati a 
un eventuale trasferimento. 

Una commissione tecnica 
regionale è s ta ta incaricata 
dai Comune di trovare una 
nuova ubicazione per l'azien
da e si è così arrivati alla 
scelta di un terreno che sta 
a un paio di chilometri da 
Tordibetto. giusto all'estremo 
limite del comune di Cannara . 

La gente del paesino ha 
fatto manifestazioni, assem
blee e si è organizzata nel 
«Comita to popolare per la 
salvaguardia e la tutela del
l 'ambiente e della salute » che 
comprende un po' tutti , dal 
prete ai pochi proprietari 
terrieri che abitano nella 
zona. 

L'ultimo comunicato con il 
t imbro del comitato che ci è 
giunto in redazione invita ad 
un pubblico incontro-dibattito 
per sabato alle 20 nel t ea t r i 
no del paese ed obbietta alla 
costruenda azienda il fatto di 
deturpare il paesaggio agri
colo oltre al già citato ca
rat tere di « insalubre di pri
ma classe ». 

Siamo ormai sul terreno 
della cronaca, ed ogni parere 
suona quindi di parte. L' 
azienda è ad esempio dispo
sta a giurare che non solo i 
rischi di saturnismo per i 
lavoratori verranno evitati 
con il nuovo impianto, ma 
anche che non un granello 
di polvere verrà sparso, né 
un fiore verrà rovinato dal 
nuovo stabilimento. Tra la 
gente si sente di tu t to : c'è a 
Tordandrea chi è persino 
convintot di rischiare la pel
le se a due chilometri sorge
rà l'azienda. 

C'è invece chi a Cannara 
teme solo un eventuale ricat
to dell'azienda, se lo stabili
mento non fosse fatto al più 

presto. 
« Se facessero anche l'ac

qua di colonia — ci ha detto 
invece Paolo Brufani del co
mita to di Tordandrea — 1" 
azienda darebbe egualmente 
fastidio all'agricoltura, secon
do noi ci sono altri post: vi
cino Cannara dove costruirla 

Gianni Romizi 

La CGIL umbra 
verso il congresso 

PERUGIA — Continuano i 
congressi di zona e di cate
goria della CGIL, in vista del 
congresso regionale della or
ganizzazione, che. come è no
to. si svolgerà dal 14 al 16 di 
febbraio alla Città della do
menica di Perugia. 

11 congresso regionale, co
me si sa. verrà concluso dal 
segretario nazionale della 
CGIL Luciano Lama. 

Oggi inizia il primo con
gresso della zona Peru
gia-Bastia. 
Si terrà alla sala Convegni 

del circolo dipendenti Peru
gina e verrà concluso venerdì 
pomeriggio da Eu/.o Cere-
migna. della segreteria nazio
nale della CGIL. 

Lunedi prossimo. 11 feb
braio. sì aprirà invece, alla 
ex sala del Consiglio comuna
le di Spello, il secondo con
gresso regionale della FIST 
(federazione italiana dei sin
dacati dei trasporti). 

Il convegno sarà concluso 

da Sergio Mezzanotte, segre 
tario nazionale della FI-
ST-CGIL. 

Questa mattina, infine, an
che la CGIL-Scuola tiene il 
suo congresso; alla presenza 
di più di 70 delegati sarà 
Rossana Pace a concluderlo. 

Per quanto riguarda le ver
tenze c'è da dire che questa 
sera si riunirà l'assemblea 
dei lavoratori per discutere 
l'ipotesi di accordo raggiunta 
sulla vertenza ATAM fra con 
siglio di amministrazione ed 
organizzazioni sindacali. 

Intanto, il collettivo di ini
ziativa sindacale di Bastia ed 
Assisi ha programmato un 
corso sul tema « ambiente di 
lavoro e salute in fabbrica ». 

Questa sera, inoltre, alle o-
re 20.30 presso la sala del 
Comune di Bastia, si parlerà 
di * salute in fabbrica alle 
grandi officine dì Foligno >: 
relatore Andrea Alesini medi
co del consorzio .socio-sanita
rio di Foligno. 

Si riuniscono i lavoratori dell'azienda 

Sit-Siemens: silenzio 
sul «minicaso FIAT» 

Nell'incontro di martedì la direzione 
ha lasciato molte questioni nell'ombra 

Il programma di decentramento del servizio di pubblica lettura 

Come uscire dai confini della biblioteca 
PERUGIA — Nello sforzo di 
costruire una realtà più a-
vanzata c'è sempre il rischio 
di utilizzare concetti astrat t i . 
che portando necessariamen
te lontano dall 'esistente pos
sono appunto finire col tra
scurarne i contorni e le di
mensioni concrete. Ma è be
ne correre il rischio, nel ten
tativo di fare una analisi ra
gionata delle s t rut ture biblio
tecarie perugine e di p r o f i t 
t a re suggerimenti per un lo
ro coordinato potenziamento. 

Non è da poco, a dire 
Il vero che negli studi sull'or-
ganizzaz:one delle biblioteche 
si adopera il concetto di « si 
stema bibliotecario ». inten
dendosi con ciò (citiamo da 
una recente relazione della 
compagna Novella Sansoni. 
assessore alla Provincia di 
Milano» il progetto di « '.a-
rant i re tut t i quei servizi t u e 
una moderna s t rut tura di for
mazione, di pubblica lettura 
o di aggregazione culturale 
deve poter fornire a un ba

cino di utenza necessariamen-

; te intercomunale o urbano ». 
j Questa è la strada, del re-
| sto, su cui si è mosso anche 
! in Umbria l'assessorato alla 
I Cultura della Regione. deJi-
I nendone gli obiettivi nel pri-
: mo piano di intervento per 
1 i beni culturali (in corso di 
l at tuazione). 

Le biblioteche pubbliche di 
Perugia non devono rispon
dere ad una utenza soltanto 
ci t tadina o comprensonale: 
in tanto perchè devono far 
fronte a una ragguarde
vole popolazione universitaria 
(studenti e docenti), poi per
chè costituiscono un punto di 
riferimento obbligato per i 
ricercatori dell 'intera regione 
«soltanto il bacino ternano 
può. con relativa facilità, uti-
lizmre Roma). 

La questione della ricerca 
e centrale, per non essere 
condannata ad un ruolo «pe
riferico -> e marginale nella 
produzione di cultura Nelle 

scienze umane soprat tut to, gli 
s trumenti indispensabili por 

la ricerca sono libri, perio 
dici ed archici beo ordinati . 
Se questi s trumenti sono ca
renti . studiosi e intellettuali 
non sono a t t ra t t i dalla cit ta. 
e tendono anzi a starci il 
meno possibile in attesa di 
lidi più confortevoli per le 
loro esigenze (come accade 
per i docenti universitari). 

Agli inizi del secolo uno 
studioso non accademico co
me Giuseppe Prezzobni an 
notava nel suo diario di pre
ferire Firenze ella « maledet
ta Perugia» (si riferiva al 
l'ambiente pettegolo e lastl-
dioso. allora) anche « per la 
comodità di biblioteche e di 
uomini ». Ora. la situazione 
e certamente mutata, se non 
al tro per una maggiore «co 
modità di biblioteche ». ma 

la questione non è pienamen
te risolta. 

Perugia è una città ricca 
di biblioteche: senza tener 
conto delle biblioteche delle 
scuole secondarie e di quelle 
dei sìngoli istituti universita
ri. sono 21 le biblioteche di 

I una certa consistenza (cora-
! prese le ecclesiastiche), se-
! condo l'ultimo censimento 
i della Regione. Il numero fa 
| già di per se impressione e 
: testimonia dell'esistenza nel-
! la città di un patrimonio li-
i b r ano di grande rilievo ia 
! cui va aggiunto quello di an-
I tiene- e fornitissime bibliote 
I che private». 
i Un discorso ragionato su 

queste porterebbe troppo lon
tano. mentre è opportuno, per 
mettere a fuoco la questio
ne, concentrare l 'attenzione 
sui patrimoni librari più con
sistenti. quelli dell'Augusta e 
dell'Università. 

L'Augusta è una delle bi
blioteche comunali più ricche 
d'Italia, è ben organizzata e 
diretta con competenza, gode 
di una sede prestigiosa come 
poche altre. Riesce a rispon
dere egregiamente alle do 
rrrande dell'intera collettività: 
funziona come biblioteca di 
conservazione e ricerca, e 
svolge servizio dì pubblica 
lettura. Non solo, perchè le 

sue sale accoglienti e riscal
date sono costante luogo di 

studio per italiani e stranieri . 
Giusta è la linea dell'am

ministrazione comunale di de
centrare il servizio di pub
blica lettura (funzionano già 
quat t ro centri nelle frazioni 
e c'è una sede distaccata 
per ragazzi). I libri da leg
gere devono essere il più vi
cino possibile ai cittadini, e 
un alleggerimento dei com
piti di servizio della sede cen
trale non può che giovare 
ad un più ricco ruolo cultura
le e scientifico dell'Augusta 
(che ha un problema da ri
solvere. quello dell 'apertura 
nella giornata del sabato). 

Il patrimonio librario del
l'Università è suddiviso tra 
la biblioteca centrale e Quel
le dei singoli istituti (soltan
to quelli di diri t to umanisti
co sono 35). Si dicute da 
qualche tempo se questa di
spersione sia un bene o un 
male. I pareri divergono, ed 
allora è opportuno che ven
gano argomentat i perchè si 

arrivi a decidere nel migliore 
dei modi. 

Chi scrive ritiene che per 
le esigenze della ricerca e 
per la vita culturale della 

cit tà serva una biblioteca cen 
trale fornita e funzionante 
Nell 'attuale situazione ci so
no elementi negativi difficil
mente confutabili: 1) una po
litica degli acquisti non coor
dinata provoca sprechi ed 1 
nutili doppioni (documentat: 
a sufficienza dalla nlevazio 
ne fat ta dalla Regione de: 
periodici di interesse a uma
nist ico»). 2) Buona par te de
gli istituti sono di recente 

costruzione e non offrono con 
dizioni sufficienti di ricerca 
neanche per l docenti che li 
dirigeno e indirizzano gli ac
quisti (forse soltanto l'istitu
to di etnologia, per la conti 

nuità della direzione, può van
tare una dotazione scientifi
ca compatta e sufficiente). 
3) La diversità delle sedi è 
un ostacolo oggettivo alla ri
cerca. 4) Difficilmente 1 sin
goli Istituti possono garanti

re l'accesso alle biblioteche 
(che non sia ristretto a do
centi e studenti che vi gra
vitano), e comunque si mol
tiplicherebbe la spesa per il 
personale necessario. 

C'è chi sostiene che si In
taccherebbe l 'attività di ri
cerca degli istituti, togliendo 
loro le biblioteche autonome; 
ma nessuno nega la disponi
bilità immediata di quanto 
serve ai programmi di ricer
ca e di didatt ica in corso. 
C'è anche chi. in alternativa, 

i sostiene la tesi di biblioteche 
«d ipar t imenta l i» : ma resta. 
assieme ai problemi di spe
sa. s t ru t ture e personale. la 
difficoltà di definire i «con
fini » dei diversi ambiti di 
ricerca 

Preliminari e condizionanti 
qualsiasi assetto più raziona
le cose comunque adempimen
t i : una sede più adeguata ! 

per la biblioteca centrale (che 
già scoppia per i libri che ! 
ha) , e un catalogo unico del 
patrimonio di tut t i gli istituti 
(per lo meno di quelli uma
nistici). 

Una migliore organizzazio
ne del patrimonio librario del
l'Università renderebbe pos
sibile il coordinamento degli 
acquisti con la stessa biblio
teca Augusta. 

, Stefano Miccoli* 

TERNI — Oggi i lavora
tori della Sit-Siemens si 
riuniscono in assemblea 
per discutere su quello 
che è stato già definito 
un « minicaso Fiat •». Solo 
che l'episodio, inquietante 
anch'esso, si colloca in 
una realtà ben diversa: 
in una città come Terni. 
che ancora non ha cono
sciuto. se non marginal
mente. questa triste pia
ga. in una fabbrica all'in
terno della quale non si 
sono verificati atti di vio
lenza. 

La vicenda è ancora cin
ta da una cortina di si
lenzi. La direzione azien
dale ha chiamato il con
siglio di fabbrica, annun
ciando un « grave provve
dimento » nei confronti di 
un lavoratore sul quale ri
cadeva il sospetto di « at
ti terroristici ». L'incon
tro c'è stato, martedì po
meriggio. ed è durato mol
te ore. ma ne sono ve
nute fuori poche verità. 

La direzione — dicono 
che è suo costume agire 
così — ha chiarito alcu
ni aspetti, ma ne ha la
sciati molti altri nell'om
bra. E ' di per se assai 
grave che ci si comporti 
in questa maniera, pren
dendo una iniziativa che a 
Terni non ha precedenti. 

Ma qual'è la realtà dei 
fatti? Finora si è riusci
ti a sapere soltanto che 
alcuni lavoratori, un paio, 
avrebbero denunciato alla 
direzione aziendale di es
sere stati minacciati e 
avrebbero fatto il nome di 
chi li aveva minacciati. 
Tutto qui, per arr ivare a 
gettare su qualcuno il so
spetto di essere un terro
rista ce ne corre. 

L'azienda non sembra 
essersi preoccupata di tut

to questo e ha trasmesso 
la comunicazione alla 
questura, che ora sta com
piendo indagini. Agenti si 
sono recati nell'abitazione 
del lavoratore, lo hanno 
interrogato ed è scattata 
la procedura di rito. Nel 
sindacato ci si interroga 
sulla reale portata del fat
to. Ci si chiede per quale 
ragione si vuole, scatenare 
a Terni una sorta di cac
cia alle streghe, visto che 
alla Sit-Siemens. come 
nelle altre fabbriche della 
regione, non si è verifica
to il minimo episodio che 
possa far parlare di « ter
rorismo •> e che la direzio
ne. per la propria inizia
tiva. ha preso spunto da 
ambiguità e generiche af
fermazioni. di non chiara 
provenienza. 

Il consiglio di fabbrica 
è giustamente preoccupa
to delle conseguenze che si 
potrebbero avere, • se si 
creasse un simile prece
dente: nella fabbrica — 
dicono alla FLM — si in
staurerebbe . un clima di 
reciproco sospetto sul qua
le si innescherebbero fa
cilmente azioni dal carat
tere antisindacale, tenden
ti a colpire i diritti dei 
lavoratori. Non soltanto. 
ma in questa maniera vie
ne alimentata una confu
sione che non giova cer
to alla battaglia contro il 
terrorismo che il movi
mento sindacale sta con
ducendo con grande fer
mezza. 

Per questa ragione si 
attribuisce una forte im
portanza all'assemblea di 
oggi, durante la quale il 
consiglio di fabbrica pun
tualizzerà la propria po
sizione e deciderà anche 
il da farsi nei prossimi 
giorni. 

COMUNE DI SPOLETO 
PROVINCIA DI PERUGIA 

Avviso 
A rettifica di quanto precedentemente pubblicato si rende 
noto che il Comune di Spoleto indice, mediante licita
zione privata, con ie modalità di cui all 'art, l lettera d» 
e all 'art . 4 della legge 2.2.1973 n. 14. la gara di appalto per 
i lavori di costruzione del complesso natatorio Comunale 
in loc. Piazza d'Armi. 

Importo a base d'appalto: L. 586.151.197. 
Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la cate
goria l e per l'importo adeguato. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara entro il termine di 10 giorni dalla da ta di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, indirizzando la richiesta al Sindaco. 

La richiesta di invito non vincola l 'Amministrazione Co
munale. 

Spoleto 30 gennaio 1980 

IL SINDACO Aw. Mario Laurantl 
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